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Un concorso internazionale 

per la selezione dei progetti migliori

  IL “MASTER PLAN NAVIGLI” 

PER LA RINASCITA DEL PORTO DI MILANO
De Corato: “Il Comune di Milano è pronto a fare la sua parte”

"Il Comune di Milano è pronto a fare la sua parte anche se ha, di fatto, pochissime responsabilità reali” ha comunicato oggi il Vice Sindaco Riccardo De Corato a proposito del piano di risanamento  dei Navigli, sottolineando comunque che il tavolo tecnico che si è costituito ha la finalità di “risolvere operativamente la complessa situazione dei Navigli che, come ha sottolineato anche la Sovraintendente, rappresentano una sorta di “condominio” all’interno della città”. 

Il “Master Plan Navigli" è il documento che sintetizza le analisi, i progetti e le realizzazioni che da qui al 2005 determineranno l'assetto definitivo della Darsena e dei Navigli. 

“L’obiettivo dell’Amministrazione comunale” ha proseguito De Corato “è di raggiungere un chiaro e formalizzato assetto per consentirci  di operare nell’immediato sigli alvei e pianificare gli altri interventi conservativi e di consolidamento strutturale indispensabili per restituire il decoro e e  le condizioni di fruizione adeguate ai Navigli e alle zone circostanti, elementi di grande pregio e forte identità all’interno del tessuto urbano”. 

Per quanto riguarda le competenze, le responsabilità del Comune entrano in gioco solo a partire da un metro dalla riva e per la Darsena che gli è stata data in concessione. Gli altri soggetti, oltre allo Stato e alla Regione ovviamente,  legati alla ristrutturazione dei Navigli sono in sintesi:  la Protezione Civile, la Sovrintendenza, tutti i comuni toccati da questi canali, l'Associazione Naviglio Grande, il Consorzio Villoresi, i Comitati legati al Sistema Navigli, il Consorzio di bonifica Est Ticino, l'Associazione Agricoltori, varie Università, le Province, le Agenzie Ambientali e l'Aem che intenderebbe sfruttare le cascate delle chiuse per produrre energia elettrica. 
Nel marzo scorso il "Master Plan" ha cominciato a prendere corpo. La Regione ha affidato al Politecnico di Milano una ricognizione generale sullo stato del cosiddetto"Sistema Navigli".

I tempi previsti per questa indagine conoscitiva sono volutamente brevi ma è evidente che una analisi approfondita la si potrà fare solo quando i Navigli saranno in secca e questo avverrà nel settembre prossimo. Nel frattempo ecco un elenco degli impegni del Comune in questa opera titanica che l'Amministrazione Albertini ha sempre stimolato a partire dal 1998 con lo scopo di: 

· arrestare il degrado dei Navigli;

· effettuare verifiche strutturali sullo stato delle sponde; 

· individuare le modalità di ricostruzione del Naviglio Pavese per quanto riguarda   le  rive, completare i lavori sul Naviglio Grande bloccati dal Tar; 

· rivedere le "alzaie" sotto il profilo della riqualificazione ambientale e la viabilità; 

· consegnare al Comune dei tratti urbani dei canali per consentire la manutenzione delle sponde. 


Nel 2001 De Corato ha raggiunto un protocollo d'intesa con la Regione, la Sovrintendenza, il Consorzio Villoresi e l'Amsa per programmare interventi e ripartizione degli oneri per opere di bonifica, restauro e pulizia dei canali, delle ripe e della Darsena. Il Comune nell'occasione anticipò un esborso di 300 milioni per ripulire appunto sia il letto dei canali sia le sponde in evidente stato di abbandono.


Una sezione del Master Plan riguarda i provvedimenti urgenti per Milano sotto la cui giurisdizione ricadono 13,5 chilometri di Navigli (Grande, Pavese e Martesana). E’ già attivo un gruppo di lavoro che dovrà stabilire le condizioni delle sponde in modo tale da poter tracciare una sorta di mappa suddivisa in tre parti: aree non bisognose di intervento, aree di sorveglianza, aree che necessitano di intervento (mesi  fa in via Imperia crollò un ampio tratto della strada che si affaccia sul Naviglio Pavese).

 
Le altre urgenze previste dal "Master Plan" hanno altri tre obiettivi: la mobilità, la ristrutturazione della Darsena e il recupero sia della "Conchetta" sia della "Conca Fallata". 
Nel primo caso si tratta di alleggerire il traffico sulle Alzaie e di introdurre eventuali pedonalizzazioni. Nel secondo caso di tratta di indire un concorso internazionale di idee capaci appunto di rilanciare il "porto di Milano" . Nel terzo di creare dei progetti pilota per la navigazione e per la produzione dell'energia elettrica. 

La chiusa della Conchetta potrebbe essere recuperata trasformandola in una sorta di "ascensore d'acqua" utile per avviare un primo tratto di navigabilità dalla Darsena fino al Naviglio Pavese.

Il progetto della Conca Fallata, sviluppato in collaborazione con l'Aem, dovrebbe invece consentire la creazione di una microcentrale che utilizza il salto dell'acqua per produrre energia elettrica. 


Il Master Plan prevede anche che Regione, Comune e Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggio definiscano entro il novembre del 2003 il bando per un concorso internazionale, mentre la presentazione dei progetti scadrà nel marzo dell'anno successivo.

Tra l'aprile e il maggio del 2004 avverranno le selezioni. La ricaduta urbanistica per la ristrutturazione della Darsena e dei Navigli sotto la giurisdizione del Comune sarà enorme. Basti pensare al "Progetto Parcheggio Darsena". 

Un intervento in tal senso è già previsto dal Programma Urbano Parcheggi 2002. Sulla base di un progetto di fattibilità sono state avviate le procedure per il Project Financing; è' stato individuato il promotore; esiste un progetto preliminare sul quale sarà avviata la procedura di gara.


Da ricordare i vari piani di recupero: l'area Argelati, quella di piazza Arcole, l'ex complesso Pozzi Ginori, la ristrutturazione ferroviaria che parte dalla stazione di Porta Genova, il potenziamento della linea ferroviaria Milano-Mortara, la linea 4 della MM e via discorrendo. 


Il Master Plan Navigli, che copre un arco di tempo compreso tra il gennaio del 2002 e il dicembre del 2005, prevede anche il costo complessivo delle opere, gli impegni di spesa e le disponibilità. Si tratta di cifre per forza di cose non definitive ma che dimostrano come i vari enti abbiano ormai dato il via definitivo a questa impegnativa opera di ristrutturazione
Per ulteriori informazioni: tel. 02/88.45.00.57 

I comunicati stampa sono disponibili anche on line sul portale www.comune.milano.it

